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24 LUGLIO 2023

LUNEDI’ DELLA XVI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA  Es 14,5-18 
 

Dal libro dell’Èsodo 

In quei giorni, quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del 
faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che cosa abbiamo 
fatto, lasciando che Israele si sottraesse al nostro servizio?». Attaccò allora il cocchio 
e prese con sé i suoi soldati. Prese seicento carri scelti e tutti i carri d’Egitto con i 
combattenti sopra ciascuno di essi.

Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re d’Egitto, il quale inseguì gli Israeliti 
mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunse-
ro, mentre essi stavano accampati presso il mare; tutti i cavalli e i carri del faraone, i 
suoi cavalieri e il suo esercito erano presso Pi-Achiròt, davanti a Baal-Sefòn.

Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani marcia-
vano dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. 
E dissero a Mosè: «È forse perché non c’erano sepolcri in Egitto che ci hai portati a 
morire nel deserto? Che cosa ci hai fatto, portandoci fuori dall’Egitto? Non ti dice-
vamo in Egitto: “Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi ser-
vire l’Egitto che morire nel deserto”?». Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti 
e vedrete la salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi; perché gli Egiziani che 
voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete 
tranquilli».

Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere 
il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli 
Israeliti entrino nel mare all’asciutto. Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, 
così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo 
esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signo-
re, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri».

Parola di Dio.
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VANGELO    Lc 1,39-56

Dal Vangelo secondo Luca

[In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 
di Giuda.

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il sa-
luto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 
Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimen-
to di ciò che il Signore le ha detto».

Allora Maria disse:

«L›anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.
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SALMO RESPONSORIALE     Da Is 12,2-6

R. Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza. R.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime. R.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO     Lc 1,45

Alleluia, alleluia.

Beata sei tu, o Vergine Maria, che hai creduto:
in te si è adempiuta la parola del Signore.

Alleluia.
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SALMO RESPONSORIALE ES 15,1-6

R. Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria.

Voglio cantare al Signore,
perché ha mirabilmente trionfato:
cavallo e cavaliere ha gettato nel mare. R.

Mia forza e mio canto è il Signore,
egli è stato la mia salvezza.
È il mio Dio: lo voglio lodare,
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! R.

I carri del faraone e il suo esercito
li ha scagliati nel mare;
i suoi combattenti scelti
furono sommersi nel Mar Rosso. R.

La tua destra, Signore,
è gloriosa per la potenza,
la tua destra, Signore, annienta il nemico. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO     Cf. Sal 94,8

Alleluia, alleluia.

Oggi non indurite il vostro cuore,
ma ascoltate la voce del Signore.
Alleluia.
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VANGELO MT 12,38-42

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, alcuni scribi e farisei dissero a Gesù: «Maestro, da te vogliamo vedere 
un segno».

Ed egli rispose loro: «Una generazione malvagia e adultera pretende un se-
gno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il profe-
ta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, 
così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra.
Nel giorno del giudizio, quelli di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e 
la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, 
qui vi è uno più grande di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà 
contro questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini 
della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande 
di Salomone!».

Parola del Signore.
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Oppure

PRIMA LETTURA    Rm 12,9-16b

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, la carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli 
uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda.

Non siate pigri nel fare il bene; siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore.

Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. 
Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità.

Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quel-
li che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi 
sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piutto-
sto a ciò che è umile.

Parola di Dio.
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MESSA VOTIVA

VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

PRIMA LETTURA    Sof 3,14-18

Dal libro del profeta Sofonìa

Rallégrati, figlia di Sion,
grida di gioia, Israele,
esulta e acclama con tutto il cuore,
figlia di Gerusalemme!
Il Signore ha revocato la tua condanna,
ha disperso il tuo nemico.
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,
tu non temerai più alcuna sventura.
In quel giorno si dirà a Gerusalemme:
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te
è un salvatore potente.
Gioirà per te,
ti rinnoverà con il suo amore,
esulterà per te con grida di gioia».

 

Parola di Dio.
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25 LUGLIO 2023

SAN GIACOMO, APOSTOLO –  FESTA

PRIMA LETTURA 2COR 4,7-15

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi    

Fratelli, noi abbiamo un tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordi-
naria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, 
ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abban-
donati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la 
morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre 
infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù, perché 
anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce 
la morte, in voi la vita.

Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: «Ho creduto, perciò 
ho parlato», anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risusci-
tato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme 
con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di molti, faccia 
abbondare l’inno di ringraziamento, per la gloria di Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE    Dal Sal 125 (126)

R. Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia. R.
 

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia. R.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia. R.
 

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO (CF. GV 15,16)

Alleluia, alleluia.

Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto
e il vostro frutto rimanga. 

Alleluia.
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VANGELO    Mt 14,22-36

Dal Vangelo secondo Matteo   

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata 
la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, 
da solo.

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento 
infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul 
mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un 
fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, 
sono io, non abbiate paura!».

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle ac-
que». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque 
e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando 
ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli 
disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla bar-
ca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».
Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, ricono-
sciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo 
pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono 
furono guariti.

Parola del Signore
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SALMO RESPONSORIALE   Dal Sal 50 (51)

R. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. R.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. R.

Così sei giusto nella tua sentenza,
sei retto nel tuo giudizio.
Ecco, nella colpa io sono nato,
nel peccato mi ha concepito mia madre. R.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO    Gv 1,49b

Alleluia, alleluia.

Rabbì, tu sei il Figlio di Dio,
tu sei il re d’Israele! 

Alleluia.
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VANGELO      Mt 20,20-28

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo, si avvicinò a Gesù la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli e si 
prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che 
questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». 
Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per 
bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però 
sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i 
quali il Padre mio lo ha preparato».

Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò 
a sé e disse: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi 
le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vo-
stro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio 
dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in 
riscatto per molti».

Parola del Signore.
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26 LUGLIO 2023

SANTI GIOACCHINO E ANNA, 

GENITORI DELLA BEATA VERGINE MARIA – MEMORIA

PRIMA LETTURA    ES 16,1-5.9-15

Dal libro dell’Esodo    

Gli Israeliti levarono le tende da Elìm e tutta la comunità degli Israeliti arrivò al 
deserto di Sin, che si trova tra Elìm e il Sinai, il quindici del secondo mese dopo la 
loro uscita dalla terra d’Egitto.

Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. 
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d’Egitto, 
quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! 
Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa mol-
titudine».

Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il 
popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta 
alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ma il sesto giorno, 
quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che 
avranno raccolto ogni altro giorno».

Mosè disse ad Aronne: «Da’ questo comando a tutta la comunità degli Israeliti: “Av-
vicinatevi alla presenza del Signore, perché egli ha inteso le vostre mormorazioni!”». 
Ora, mentre Aronne parlava a tutta la comunità degli Israeliti, essi si voltarono verso 
il deserto: ed ecco, la gloria del Signore si manifestò attraverso la nube.

Il Signore disse a Mosè: «Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: 
“Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono 
il Signore, vostro Dio”».

La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato 
di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla 
superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla 
terra.

Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non  sapevano che 
cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo».

Parola di Dio.
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08 AGOSTO 2023

MARTEDÌ DELLA XVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA    Nm 12,1-13

Dal libro dei Numeri   

In quei giorni, Maria e Aronne parlarono contro Mosè, a causa della donna etìope 
che aveva preso. Infatti aveva sposato una donna etìope. Dissero: «Il Signore ha forse 
parlato soltanto per mezzo di Mosè? Non ha parlato anche per mezzo nostro?». Il 
Signore udì. Ora Mosè era un uomo assai umile, più di qualunque altro sulla faccia 
della terra.

Il Signore disse a un tratto a Mosè, ad Aronne e a Maria: «Uscite tutti e tre verso la 
tenda del convegno». Uscirono tutti e tre. Il Signore scese in una colonna di nube, si 
fermò all’ingresso della tenda e chiamò Aronne e Maria. I due si fecero avanti.

Il Signore disse:

«Ascoltate le mie parole!
Se ci sarà un vostro profeta,
io, il Signore,
in visione a lui mi rivelerò,
in sogno parlerò con lui.
Non così per il mio servo Mosè:
egli è l’uomo di fiducia in tutta la mia casa.
Bocca a bocca parlo con lui,
in visione e non per enigmi,
ed egli contempla l’immagine del Signore.
Perché non avete temuto
di parlare contro il mio servo, contro Mosè?».
L’ira del Signore si accese contro di loro ed egli se ne andò; la nube si ritirò di sopra 
alla tenda ed ecco: Maria era lebbrosa, bianca come la neve. Aronne si volse verso 
Maria ed ecco: era lebbrosa.

Aronne disse a Mosè: «Ti prego, mio signore, non addossarci il peccato che abbiamo 
stoltamente commesso! Ella non sia come il bambino nato morto, la cui carne è già 
mezzo consumata quando esce dal seno della madre». Mosè gridò al Signore dicen-
do: «Dio, ti prego, guariscila!».

Parola di Dio.
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VANGELO   Mt 14,13-21

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su 
una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte.

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli 
vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed 
è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». 
Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». 
Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: 
«Portatemeli qui».

E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, 
alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i 
discepoli alla folla.

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quel-
li che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i 
bambini.

Parola del Signore.
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SALMO RESPONSORIALE   dal Sal 77 (78)

R. Donaci, Signore, il pane del cielo.

Nel loro cuore tentarono Dio,
chiedendo cibo per la loro gola.
Parlarono contro Dio,
dicendo: «Sarà capace Dio
di preparare una tavola nel deserto?». R.

Diede ordine alle nubi dall’alto
e aprì le porte del cielo;
fece piovere su di loro la manna per cibo
e diede loro pane del cielo. R.

L’uomo mangiò il pane dei forti;
diede loro cibo in abbondanza.
Scatenò nel cielo il vento orientale,
con la sua forza fece soffiare il vento australe. R.

Su di loro fece piovere carne come polvere
e uccelli come sabbia del mare,
li fece cadere in mezzo ai loro accampamenti,
tutt’intorno alle loro tende. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 

Alleluia, alleluia.

Il seme è  la parola di Dio,
il seminatore è  Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.

Alleluia.
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VANGELO     Mt 13, 1-9

Dal Vangelo secondo Matteo   

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tan-
ta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla 
spiaggia.

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a se-
minare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; 
germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu 
bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero 
e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il 
sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».

Parola del Signore.
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SALMO RESPONSORIALE      Dal Sal 80 (81)

R. Esultate in Dio, nostra forza.

Il mio popolo non ha ascoltato la mia voce,
Israele non mi ha obbedito:
l’ho abbandonato alla durezza del suo cuore.
Seguano pure i loro progetti! R.

Se il mio popolo mi ascoltasse!
Se Israele camminasse per le mie vie!
Subito piegherei i suoi nemici
e contro i suoi avversari volgerei la mia mano. R.

Quelli che odiano il Signore gli sarebbero sottomessi
e la loro sorte sarebbe segnata per sempre.
Lo nutrirei con fiore di frumento,
lo sazierei con miele dalla roccia. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO   Mt 4,4b

Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vivrà l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

Alleluia.
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07 AGOSTO 2023

LUNEDÌ DELLA XVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA   Nm 11,4b-15

Dal libro dei Numeri   

In quei giorni, gli Israeliti ripresero a piangere e dissero: «Chi ci darà carne da man-
giare? Ci ricordiamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente, dei cetrioli, 
dei cocomeri, dei porri, delle cipolle e dell’aglio. Ora la nostra gola inaridisce; non 
c’è più nulla, i nostri occhi non vedono altro che questa manna».

La manna era come il seme di coriandolo e aveva l’aspetto della resina odorosa. Il 
popolo andava attorno a raccoglierla, poi la riduceva in farina con la macina o la pe-
stava nel mortaio, la faceva cuocere nelle pentole o ne faceva focacce; aveva il sapore 
di pasta con l’olio. Quando di notte cadeva la rugiada sull’accampamento, cadeva 
anche la manna.

Mosè udì il popolo che piangeva in tutte le famiglie, ognuno all’ingresso della pro-
pria tenda; l’ira del Signore si accese e la cosa dispiacque agli occhi di Mosè.

Mosè disse al Signore: «Perché hai fatto del male al tuo servo? Perché non ho trovato 
grazia ai tuoi occhi, al punto di impormi il peso di tutto questo popolo? L’ho forse 
concepito io tutto questo popolo? O l’ho forse messo al mondo io perché tu mi 
dica: “Portalo in grembo”, come la nutrice porta il lattante, fino al suolo che tu hai 
promesso con giuramento ai suoi padri? Da dove prenderò la carne da dare a tutto 
questo popolo? Essi infatti si lamentano dietro a me, dicendo: “Dacci da mangiare 
carne!”. Non posso io da solo portare il peso di tutto questo popolo; è troppo pe-
sante per me. Se mi devi trattare così, fammi morire piuttosto, fammi morire, se ho 
trovato grazia ai tuoi occhi; che io non veda più la mia sventura!».

Parola di Dio.
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27 LUGLIO 2023

GIOVEDÌ DELLA XVI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA                                                                    Es 19,1-2.9-11.16-20b

Dal libro dell’Èsodo   

Il terzo mese dall’uscita degli Israeliti dalla terra d’Egitto, nello stesso gior-
no, essi arrivarono al deserto del Sinai. Levate le tende da Refidìm, giunsero al 
deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte.
Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per venire verso di te in una densa nube, perché 
il popolo senta quando io parlerò con te e credano per sempre anche a te».

Mosè riferì al Signore le parole del popolo. Il Signore disse a Mosè: «Va’ dal popolo 
e santificalo, oggi e domani: lavino le loro vesti e si tengano pronti per il terzo gior-
no, perché nel terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai, alla vista di tutto il 
popolo».

Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul 
monte e un suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento 
fu scosso da tremore.

Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in 
piedi alle falde del monte.

Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e 
ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suo-
no del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con 
una voce.

Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò 
Mosè sulla vetta del monte.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE     Dn 3,52-56

R. A te la lode e la gloria nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,
benedetto il tuo nome glorioso e santo. R.

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso,
benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R.

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi
e siedi sui cherubini,
benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R.
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO      Cf. Mt 11, 25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia.

• 47 •

ACCLAMAZIONE AL VANGELO   Mt 17,5c

Alleluia, alleluia.

Questi è il Figlio mio, l’amato:
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo. 

Alleluia.

VANGELO    Mt 17,1-9

Dal Vangelo secondo Matteo  

 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava an-
cora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo».

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timo-
re. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi 
non videro nessuno, se non Gesù solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

Parola del Signore.
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SALMO RESPONSORIALE     Dal Sal 96 (97)

R. Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono. R.

I monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
Annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria. R.

Perché tu, Signore,
sei l’Altissimo su tutta la terra,
eccelso su tutti gli dèi. R.

SECONDA LETTURA        2 Pt 1,16-19
Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo

Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù 
Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma per-
ché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza.

Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce 
dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio com-
piacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo 
con lui sul santo monte.

E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’at-
tenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno 
e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino.

Parola di Dio.
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VANGELO     Mt 13,10-17

Dal Vangelo secondo Matteo    

In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché a loro parli 
con parabole?».

Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a 
loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a co-
lui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabo-
le: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono.

Così si compie per loro la profezia di Isaìa che dice:

“Udrete, sì, ma non comprenderete,

guarderete, sì, ma non vedrete.

Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile,

sono diventati duri di orecchi

e hanno chiuso gli occhi,

perché non vedano con gli occhi,

non ascoltino con gli orecchi

e non comprendano con il cuore

e non si convertano e io li guarisca!”.

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In ve-
rità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guar-
date, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!».

Parola del Signore.
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28 LUGLIO 2023

VENERDÌ DELLA XVI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA     Es 20,1-17

Dal libro dell’Èsodo    

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole:

«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condi-
zione servile:
Non avrai altri dèi di fronte a me.
Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è  
quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai da-
vanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che 
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro 
che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che 
mi amano e osservano i miei comandamenti.
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia 
impunito chi pronuncia il suo nome invano.

Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo 
lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun 
lavoro, né tu né tuo figlio né  tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo 
bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha 
fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. 
Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato.
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il 
Signore, tuo Dio, ti dà.
Non ucciderai.
Non commetterai adulterio.
Non ruberai.
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossi-
mo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa 
che appartenga al tuo prossimo».

Parola di Dio.
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06 AGOSTO 2023

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE – ANNO A

PRIMA LETTURA   Dn 7,9-10.13-14

Dal libro del profeta Danièle  

Io continuavo a guardare,
quand’ecco furono collocati troni
e un vegliardo si assise.
La sua veste era candida come la neve
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;
il suo trono era come vampe di fuoco
con le ruote come fuoco ardente.
Un fiume di fuoco scorreva
e usciva dinanzi a lui,
mille migliaia lo servivano
e diecimila miriadi lo assistevano.
La corte sedette e i libri furono aperti.
Guardando ancora nelle visioni notturne,
ecco venire con le nubi del cielo
uno simile a un figlio d’uomo;
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.
Gli furono dati potere, gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il suo potere è un potere eterno,
che non finirà mai,
e il suo regno non sarà mai distrutto.

Parola di Dio.
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VANGELO    Mt 14,1-12

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo al tetrarca Erode giunse notizia della fama di Gesù. Egli disse ai suoi 
cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista. È risorto dai morti e per questo ha il potere 
di fare prodigi!».

Erode infatti aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigio-
ne a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo. Giovanni infatti gli diceva: 
«Non ti è lecito tenerla con te!». Erode, benché volesse farlo morire, ebbe paura della 
folla perché lo considerava un profeta.

Quando fu il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque 
tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle quello che avesse chiesto. 
Ella, istigata da sua madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il 
Battista».

Il re si rattristò, ma a motivo del giuramento e dei commensali ordinò che le venisse 
data e mandò a decapitare Giovanni nella prigione. La sua testa venne portata su un 
vassoio, fu data alla fanciulla e lei la portò a sua madre.

I suoi discepoli si presentarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andarono a 
informare Gesù.

Parola del Signore.

• 17 •

SALMO RESPONSORIALE    Dal Sal 18 (19)

R. Signore, tu hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice. R.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi. R.

Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. R.

Più  preziosi dell’oro,
di molto oro fino,
più  dolci del miele
e di un favo stillante. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO   Cf. Lc 8, 15

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio
con cuore integro e buono
e producono frutto con perseveranza. 

Alleluia.
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VANGELO     Mt 13,18-23

Dal Vangelo secondo Matteo    

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la pa-
rola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato 
nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato 
sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l›accoglie subito con gioia, ma non 
ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecu-
zione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui 
che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza 
soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui 
che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, 
il trenta per uno».

Parola del Signore.
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SALMO RESPONSORIALE     Dal Sal 66 (67)

R. Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti. R.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra. R.

La terra ha dato il suo frutto.
Ci benedica Dio, il nostro Dio,
ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra. R.
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO  Mt 5,10

Alleluia, alleluia.

Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è  il regno dei cieli. 

Alleluia.
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05 AGOSTO 2023

SABATO DELLA XVII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA     Es 25,1.8-17

Dal libro dell’Èsodo   

Il Signore parlò a Mosè sul monte Sinai e disse:

«Conterai sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane 
di anni faranno periodo di quarantanove anni. Al decimo giorno del settimo mese, 
farai echeggiare il suono del corno; nel giorno dell’espiazione farete echeggiare il 
corno per tutta la terra. Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la 
liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di 
voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia.

Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non farete né semina né mietitura di 
quanto i campi produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. 
Poiché è un giubileo: esso sarà per voi santo; potrete però mangiare il prodotto che 
daranno i campi.

In quest’anno del giubileo ciascuno tornerà nella sua proprietà. Quando vendete 
qualcosa al vostro prossimo o quando acquistate qualcosa dal vostro prossimo, nes-
suno faccia torto al fratello. Regolerai l’acquisto che farai dal tuo prossimo in base 
al numero degli anni trascorsi dopo l’ultimo giubileo: egli venderà a te in base agli 
anni di raccolto. Quanti più anni resteranno, tanto più aumenterai il prezzo; quanto 
minore sarà il tempo, tanto più ribasserai il prezzo, perché egli ti vende la somma dei 
raccolti.

Nessuno di voi opprima il suo prossimo; temi il tuo Dio, poiché io sono il Signore, 
vostro Dio».

Parola di Dio.
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29 LUGLIO 2023

SANTA MARTA – MEMORIA

PRIMA LETTURA      1 Gv 4,7-16

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo   

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato 
generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è 
amore.

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mon-
do il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha ama-
to noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.
Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nes-
suno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di 
lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: 
egli ci ha donato il suo Spirito.

E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come 
salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in 
lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi.

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE    Dal Sal 33 (34)

 R. Gustate e vedete com’è buono il Signore,

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato. R. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce. R. 

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia. R. 

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. R. 

• 41 •

VANGELO    Mt 13,54-58

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo, Gesù venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente 
rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non 
è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, 
Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da 
dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scandalo.

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa 
sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.

Parola del Signore.
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SALMO RESPONSORIALE      Dal Sal 80 (81)

R. Esultate in Dio, nostra forza.

Intonate il canto e suonate il tamburello,
la cetra melodiosa con l’arpa.
Suonate il corno nel novilunio,
nel plenilunio, nostro giorno di festa. R.

Questo è un decreto per Israele,
un giudizio del Dio di Giacobbe,
una testimonianza data a Giuseppe,
quando usciva dal paese d’Egitto. R.

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo
e non prostrarti a un dio straniero.
Sono io il Signore, tuo Dio,
che ti ha fatto salire dal paese d’Egitto. R.

 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO       1 Pt 1, 25

Alleluia, alleluia.

La parola del Signore rimane in eterno:
e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato. 

Alleluia.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO         Gc 1,21bc

Alleluia, alleluia.

Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi
e può portarvi alla salvezza. Alleluia.

 VANGELO     Gv 11,19-27

Dal Vangelo secondo Giovanni  

In quel tempo, molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fra-
tello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece 
stava seduta in casa.

Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 
Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà».

Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella ri-
surrezione dell’ultimo giorno».

Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispo-
se: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo».

Parola del Signore.
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Oppure:

VANGELO       Lc 10,38-42

Dal Vangelo secondo Luca   

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, 
di nome Marta, lo ospitò.

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascolta-
va la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi.

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia 
lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria 
ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Parola del Signore.
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04 AGOSTO 2023

SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY, PRESBITERO MEMORIA

PRIMA LETTURA     Lv 23,1.4-11.15-16.27.34b-37

Dal libro del Levìtico   

 Il Signore parlò a Mosè e disse: «Queste sono le solennità del Signore, le riunioni 
sacre che convocherete nei tempi stabiliti.

Il primo mese, al quattordicesimo giorno, al tramonto del sole sarà la Pasqua del 
Signore; il quindici dello stesso mese sarà la festa degli Àzzimi in onore del Signore; 
per sette giorni mangerete pane senza lievito. Nel primo giorno avrete una riunione 
sacra: non farete alcun lavoro servile. Per sette giorni offrirete al Signore sacrifici 
consumati dal fuoco. Il settimo giorno vi sarà una riunione sacra: non farete alcun 
lavoro servile».

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli Israeliti dicendo loro: “Quando sarete en-
trati nella terra che io vi do e ne mieterete la messe, porterete al sacerdote un covone, 
come primizia del vostro raccolto. Il sacerdote eleverà il covone davanti al Signore, 
perché sia gradito per il vostro bene; il sacerdote lo eleverà il giorno dopo il sabato.

Dal giorno dopo il sabato, cioè dal giorno in cui avrete portato il covone per il rito 
di elevazione, conterete sette settimane complete. Conterete cinquanta giorni fino 
all’indomani del settimo sabato e offrirete al Signore una nuova oblazione.

Il decimo giorno del settimo mese sarà il giorno dell’espiazione; terrete una riunione 
sacra, vi umilierete e offrirete sacrifici consumati dal fuoco in onore del Signore.

Il giorno quindici di questo settimo mese sarà la festa delle Capanne per sette giorni 
in onore del Signore. Il primo giorno vi sarà una riunione sacra; non farete alcun 
lavoro servile. Per sette giorni offrirete vittime consumate dal fuoco in onore del 
Signore. L’ottavo giorno terrete la riunione sacra e offrirete al Signore sacrifici con-
sumati con il fuoco. È giorno di riunione; non farete alcun lavoro servile.

Queste sono le solennità del Signore nelle quali convocherete riunioni sacre, per 
presentare al Signore sacrifici consumati dal fuoco, olocausti e oblazioni, vittime e 
libagioni, ogni cosa nel giorno stabilito”».

Parola di Dio.
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VANGELO     Mt 13,47-53

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni 
genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, 
raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del 
mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella 
fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.

Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che 
estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Terminate queste parabole, Gesù partì di là.

Parola del Signore.
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30 LUGLIO 2023

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A

PRIMA LETTURA      1Re 3,5.7-12

Dal primo libro dei Re   

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. 
Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Salomone disse: «Signore, mio 
Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono 
solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che 
hai scelto, popolo numeroso che per la quantità non si può calcolare né contare. 
Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e 
sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così 
numeroso?». Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa 
cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te 
molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi 
nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secon-
do le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE   Dal Sal 118 (119)

R. Quanto amo la tua legge, Signore!

La mia parte è il Signore:
ho deciso di osservare le tue parole.
Bene per me è la legge della tua bocca,
più di mille pezzi d’oro e d’argento. R.

Il tuo amore sia la mia consolazione,
secondo la promessa fatta al tuo servo.
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita,
perché la tua legge è la mia delizia. R.

Perciò amo i tuoi comandi,
più dell’oro, dell’oro più fino.
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti
e odio ogni falso sentiero. R.

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti:
per questo li custodisco.
La rivelazione delle tue parole illumina,
dona intelligenza ai semplici. R.

• 37 •

SALMO RESPONSORIALE   Dal Sal 83 (84)  

R. Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti!

L’anima mia anela
e desidera gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente. R.

Anche il passero trova una casa
e la rondine il nido
dove porre i suoi piccoli,
presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti,
mio re e mio Dio. R.

Beato chi abita nella tua casa:
senza fine canta le tue lodi.
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio,
cresce lungo il cammino il suo vigore. R.

Sì , è meglio un giorno nei tuoi atri
che mille nella mia casa;
stare sulla soglia della casa del mio Dio
è  meglio che abitare nelle tende dei malvagi. R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO      Cf. At 16, 14b

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore
e comprenderemo le parole del Figlio tuo. 

Alleluia.
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03 AGOSTO 2023

GIOVEDÌ DELLA XVII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA       Es 40,16-21.34-38

Dal libro dell’Èsodo   

In quei giorni, Mosè eseguì ogni cosa come il Signore gli aveva ordinato: così fece.

Nel secondo anno, nel primo giorno del primo mese eretta la Dimora. Mosè eresse 
la Dimora: pose le sue basi, dispose le assi, vi fissò le traverse e rizzò le colonne; poi 
stese la tenda sopra la Dimora e dispose al di sopra la copertura della tenda, come il 
Signore aveva ordinato.

Prese la Testimonianza, la pose dentro l’arca, mise le stanghe all’arca e pose il propi-
ziatorio sull’arca; poi introdusse l’arca nella Dimora, collocò il velo che doveva far da 
cortina e lo tese davanti all’arca della Testimonianza, come il Signore aveva ordinato 
a Mosè.

Allora la nube coprì la tenda del convegno e la gloria del Signore riempì la Dimora. 
Mosè non poté entrare nella tenda del convegno, perché la nube sostava su di essa e 
la gloria del Signore riempiva la Dimora.

Per tutto il tempo del loro viaggio, quando la nube s’innalzava e lasciava la Dimora, 
gli Israeliti levavano le tende. Se la nube non si innalzava, essi non partivano, finché 
non si fosse innalzata. Perché la nube del Signore, durante il giorno, rimaneva sulla 
Dimora e, durante la notte, vi era in essa un fuoco, visibile a tutta la casa d’Israele, 
per tutto il tempo del loro viaggio.

Parola di Dio.
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SECONDA LETTURA                                                                      Rm 8,28-30

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani   

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per co-
loro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre 
ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio 
suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, 
li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha 
giustificato, li ha anche glorificati.

Parola di Dio

ACCLAMAZIONE AL VANGELO    Mt 11,25

Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia.
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VANGELO        Mt 13,44-52

Dal Vangelo secondo Matteo    

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende 
tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante 
che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i 
suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, 
che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si 
mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li get-
teranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso 
tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì».

Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è 
simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Parola del Signore.

Forma breve

VANGELO    Mt 13,44-46

Dal Vangelo secondo Matteo    

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende 
tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante 
che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i 
suoi averi e la compra».

Parola del Signore
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VANGELO    Mt 13,44-46

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo 
nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; tro-
vata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra».

Parola del Signore.



• 34 •

SALMO RESPONSORIALE        Dal Sal 98 (99)

R. Tu sei santo, Signore, nostro Dio.

Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi allo sgabello dei suoi piedi.
Egli è santo! R. 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti,
Samuèle tra quanti invocavano il suo nome:
invocavano il Signore ed egli rispondeva. R.
 

Parlava loro da una colonna di nubi:
custodivano i suoi insegnamenti
e il precetto che aveva loro dato. R.
 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi,
eri per loro un Dio che perdona,
pur castigando i loro peccati. R.
 
Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti alla sua santa montagna,
perché santo è il Signore, nostro Dio! R.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO    Gv 15, 15b

Alleluia, alleluia.

Vi ho chiamato amici, dice il Signore,
perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
l’ho fatto conoscere a voi. 

Alleluia.
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31 LUGLIO 2023

SANT’IGNAZIO DI LOYOLA, PRESBITERO – MEMORIA

PRIMA LETTURA                       Es 32,15-24.30-34

Dal libro dell’Èsodo   

 

In quei giorni, Mosè si voltò e scese dal monte con in mano le due tavole della Testi-
monianza, tavole scritte sui due lati, da una parte e dall’altra. Le tavole erano opera 
di Dio, la scrittura era scrittura di Dio, scolpita sulle tavole.

Giosuè sentì il rumore del popolo che urlava e disse a Mosè: «C’è rumore di battaglia 
nell’accampamento». Ma rispose Mosè:

«Non è il grido di chi canta: “Vittoria!”.

Non è il grido di chi canta: “Disfatta!”.

Il grido di chi canta a due cori io sento».

Quando si fu avvicinato all’accampamento, vide il vitello e le danze. Allora l’ira di 
Mosè si accese: egli scagliò dalle mani le tavole, spezzandole ai piedi della montagna. 
Poi afferrò il vitello che avevano fatto, lo bruciò nel fuoco, lo frantumò fino a ridurlo 
in polvere, ne sparse la polvere nell’acqua e la fece bere agli Israeliti.

Mosè disse ad Aronne: «Che cosa ti ha fatto questo popolo, perché tu l’abbia gravato 
di un peccato così  grande?». Aronne rispose: «Non si accenda l’ira del mio signore; 
tu stesso sai che questo popolo è incline al male. Mi dissero: “Fa’ per noi un dio che 
cammini alla nostra testa, perché a Mosè, quell’uomo che ci ha fatto uscire dalla ter-
ra d’Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto”. Allora io dissi: “Chi ha dell’oro? 
Toglietevelo!”. Essi me lo hanno dato; io l’ho gettato nel fuoco e ne è uscito questo 
vitello».

Il giorno dopo Mosè disse al popolo: «Voi avete commesso un grande peccato; ora 
salirò verso il Signore: forse otterrò il perdono della vostra colpa».

Mosè ritornò dal Signore e disse: «Questo popolo ha commesso un grande peccato: 
si sono fatti un dio d’oro. Ma ora, se tu perdonassi il loro peccato... Altrimenti, can-
cellami dal tuo libro che hai scritto!».

Il Signore disse a Mosè: «Io cancellerò dal mio libro colui che ha peccato contro di 
me. Ora va’, conduci il popolo là dove io ti ho detto. Ecco, il mio angelo ti prece-
derà; nel giorno della mia visita li punirò per il loro peccato».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE       Dal Sal 105 (106)

R. Rendete grazie al Signore, perché è buono.

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb,
si prostrarono a una statua di metallo;
scambiarono la loro gloria
con la figura di un toro che mangia erba. R.

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,
che aveva operato in Egitto cose grandi,
meraviglie nella terra di Cam,
cose terribili presso il Mar Rosso. R.

Ed egli li avrebbe sterminati,
se Mosè, il suo eletto,
non si fosse posto sulla breccia, davanti a lui
per impedire alla sua collera di distruggerli. R.

 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO      Gc 1,18

Alleluia, alleluia.

Per sua volontà il Padre ci ha generati
per mezzo della parola di verità,
affinché noi siamo come una primizia delle sue creature. 

Alleluia.
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02 AGOSTO 2023

MERCOLEDÌ DELLA XVII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINA-
RIO (ANNO DISPARI)

PRIMA LETTURA    Es 34,29-35

Dal libro dell’Èsodo   

Quando Mosè scese dal monte Sinai – le due tavole della Testimonianza si trovavano 
nelle mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte – non sapeva che la pelle del suo 
viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con il Signore.

Ma Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del suo viso era raggiante, ebbe-
ro timore di avvicinarsi a lui. Mosè allora li chiamò, e Aronne, con tutti i capi della 
comunità, tornò da lui. Mosè parlò a loro. Si avvicinarono dopo di loro tutti gli 
Israeliti ed egli ingiunse loro ciò che il Signore gli aveva ordinato sul monte Sinai.

Quando Mosè ebbe finito di parlare a loro, si pose un velo sul viso. Quando entrava 
davanti al Signore per parlare con lui, Mosè si toglieva il velo, fin quando non fosse 
uscito. Una volta uscito, riferiva agli Israeliti ciò che gli era stato ordinato.

Gli Israeliti, guardando in faccia Mosè, vedevano che la pelle del suo viso era rag-
giante. Poi egli si rimetteva il velo sul viso, fin quando non fosse di nuovo entrato a 
parlare con il Signore.

Parola di Dio.
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VANGELO Mt 13,36-43

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo, Gesù congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli 
si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo».
Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il 
mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno 
e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mie-
titori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, 
così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali 
raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità 
e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i 
giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!».

Parola del Signore.
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VANGELO    Mt 13,31-35

Dal Vangelo secondo Matteo   

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli 
è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso 
è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante 
dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra 
i suoi rami».

Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna pre-
se e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».

Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con 
parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta:

«Aprirò la mia bocca con parabole,

proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo».

Parola del Signore.
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1 AGOSTO 2023

SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI, VESCOVO E DOTTORE DELLA 
CHIESA – MEMORIA

PRIMA LETTURA   Es 33,7-11; 34,5-9.28

Dal libro dell’Èsodo    

In quei giorni, Mosè prendeva la tenda e la piantava fuori dell’accam-
pamento, a una certa distanza dall’accampamento, e l’aveva chiama-
ta tenda del convegno; appunto a questa tenda del convegno, posta fuo-
ri dell’accampamento, si recava chiunque volesse consultare il Signore.
Quando Mosè usciva per recarsi alla tenda, tutto il popolo si alzava in piedi, stando 
ciascuno all’ingresso della sua tenda: seguivano con lo sguardo Mosè, finché non 
fosse entrato nella tenda. Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna di 
nube e restava all’ingresso della tenda, e parlava con Mosè. Tutto il popolo vedeva la 
colonna di nube, che stava all’ingresso della tenda, e tutti si alzavano e si prostravano 
ciascuno all’ingresso della propria tenda.

Il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come uno parla con il proprio ami-
co. Poi questi tornava nell’accampamento, mentre il suo inserviente, il gio-
vane Giosuè figlio di Nun, non si allontanava dall’interno della tenda.
Il Signore scese nella nube [sul monte Sinai], si fermò là presso di lui e proclamò 
il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Si-
gnore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, che 
conserva il suo amore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e 
il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei 
figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione».

Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi oc-
chi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, 
ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità».

Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti, senza mangiar pane e 
senza bere acqua. Egli scrisse sulle tavole le parole dell’alleanza, le dieci parole.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE    Dal Sal 102 (103)

R. Misericordioso e pietoso è il Signore.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele. R.
 
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno. R.
 
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. R.
 

Quanto dista l’oriente dall’occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.
Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. R.
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Il seme è la parola di Dio,
il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.

Alleluia.


